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Ministero per i beni e le attività 
 culturali e per il turismo 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO  

PER LE PROVINCE DI COMO, LECCO, MONZA-BRIANZA,  

PAVIA, SONDRIO E VARESE 

 

  

Al 
 
 
 

 

Ufficio d’Ambito della Provincia di Sondrio 
c/o Amministrazione Provinciale  
Corso XXV Aprile, 22 – 23100 Sondrio 
 
PEC: segreteria@pec.atosondrio.it  

  

                                 
 

Rif. nota prot. n 1516 del 06/09/2019 e  prot.n. 1848 del 
31/10/2019 

Ns. prot. n. 17047 del 06/09/2019 e n. 21158 del 31/10/2019 
 

  
OGGETTO: 

 
Gerola Alta e Pedesina (SO) - Collettamento dei reflui fognari di Gerola Alta e Pedesina all’impianto 
consortile di Rogolo (Codice Commessa 160800F100). 
Parere ai sensi della Parte Seconda e Terza del D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i. recante il Codice dei 
beni culturali e del paesaggio. 
 

Con riferimento alla Conferenza di servizi in oggetto pervenuta a questa Soprintendenza il 06/09/2019 e acquisita al 
prot. 17047 del 06/09/2019; 
Valutate le integrazioni pervenute il 31/10/2019 e acquisite al prot. 21158 del 31/10/2019; 
Per quanto riguarda gli aspetti paesaggistici si esprime parere favorevole; 
Per quanto riguarda gli aspetti archeologici, presa visione degli elaborati progettuali e in particolare il Documento di 
valutazione preliminare dell’interesse archeologico che valuta un rischio archeologico medio per la parte di tracciato 
che insiste sul percorso storico, ancor oggi conservato sotto forma di mulattiera; considerato che la natura e la 
localizzazione delle opere di scavo previste rende poco efficace il ricorso a saggi archeologici preventivi; si chiede che 
qualsiasi attività di scavo compresa nell’ara individuata a rischio archeologico medio (Tavola 4a della Relazione di 
valutazione preliminare dell’interesse archeologico) e che non riguardi quote già impegnate da manufatti esistenti o 
terreno di riporto, fino alla quota di progetto o all’affioramento del sostrato geologico, venga seguita da archeologo 
professionista da voi incaricato che redigerà idonea documentazione. 
Per l’esecuzione di scavi con mezzi meccanici che interessino il sedime, al fine di consentire una corretta lettura della 
stratificazione esistente, si richiede di utilizzare escavatori dotati di benna liscia.  
Si segnala fin d’ora che, in caso di rinvenimenti di particolare interesse ed entità, potranno essere richiesti ulteriori 
sondaggi e scavi in estensione. 
Si rimanda all’autorità procedente la verifica di ottemperanza delle prescrizioni sopra dettate. 
 

I responsabili dell’istruttoria 

arch. Federica Bergamini, f. architetto 

dott. Stefano Rossi, f. archeologo 

 
SOPRINTENDENTE 
Arch. Luca Rinaldi 

Documento firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.lgs 82/2005 e s.m.i. 

Lettera inviata solo tramite e-mail 
SOSTITUISCE L’ORIGINALE 

ai sensi art. 43, comma 6, DPR 445/2000 

mailto:segreteria@pec.atosondrio.it

